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Atti amministrativi

Determinazione dirigenziale n. DET-AMB-2024-728 del 08/02/2024

Oggetto D.LGS. 152/06 PARTE SECONDA, L.R. 21/04. DITTA
SUINCOM  S.P.A.   IMPIANTO  PER  ATTIVITA'  DI
TRATTAMENTO  E  TRASFORMAZIONE DESTINATI
ALLA  FABBRICAZIONE  DI  PRODOTTI
ALIMENTARI  A  PARTIRE  DA  MATERIE  PRIME
ANIMALI (DIVERSE DAL LATTE) SITO IN VIA DEL
CRISTO N. 12/14, CASTELVETRO (MO). (RIF.INT. N
00995820362/161)  AUTORIZZAZIONE  INTEGRATA
AMBIENTALE: MODIFICA NON SOSTANZIALE.

Proposta n. PDET-AMB-2024-772 del 08/02/2024

Struttura adottante Servizio Autorizzazioni e Concessioni di Modena

Dirigente adottante ANNA MARIA MANZIERI

Questo giorno otto FEBBRAIO 2024 presso la sede di Via Giardini 472/L -  41124 Modena, il
Responsabile del Servizio Autorizzazioni e Concessioni di Modena, ANNA MARIA MANZIERI,
determina quanto segue.



 OGGETTO:  D.LGS.  152/06  PARTE  SECONDA  –  L.R.  21/04.  DITTA  SUINCOM  S.P.A. 
 IMPIANTO  PER  ATTIVITA'  DI  TRATTAMENTO  E  TRASFORMAZIONE  DESTINATI  ALLA 
 FABBRICAZIONE  DI  PRODOTTI  ALIMENTARI  A  PARTIRE  DA  MATERIE  PRIME 
 ANIMALI  (DIVERSE  DAL  LATTE)  SITO  IN  VIA  DEL  CRISTO  N.  12/14,  CASTELVETRO 
 (MO). (RIF.INT. N  00995820362/161) 
 AUTORIZZAZIONE INTEGRATA AMBIENTALE: MODIFICA NON SOSTANZIALE. 

 Richiamato  il  Decreto  Legislativo  3  Aprile  2006,  n.  152  e  successive  modifiche  (in  particolare 
 il D.Lgs. n. 46 del 04/05/2014); 

 vista  la  Legge  Regionale  n.  21  del  11  ottobre  2004,  come  modificata  dalla  Legge  Regionale  n. 
 13  del  28  luglio  2015  “Riforma  del  sistema  di  governo  regionale  e  locale  e  disposizioni  su  Città 
 metropolitana  di  Bologna,  Province,  Comuni  e  loro  Unioni”,  che  assegna  le  funzioni  amministrative 
 in materia di AIA all’Agenzia Regionale per la Prevenzione, l’Ambiente e l’Energia (Arpae); 

 richiamato  il  Decreto  del  Ministero  dell’Ambiente  e  della  Tutela  del  Territorio  e  del  Mare 
 24/04/2008  “Modalità,  anche  contabili,  e  tariffe  da  applicare  in  relazione  alle  istruttorie  ed  ai 
 controlli previsti dal D.Lgs. 18 febbraio 2005, n. 59”; 

 richiamate, altresì: 
 -  la  D.G.R.  n.  1913  del  17/11/2008  “Prevenzione  e  riduzione  integrate  dell’inquinamento  (IPPC) 

 –  recepimento  del  tariffario  nazionale  da  applicare  in  relazione  alle  istruttorie  ed  ai  controlli 
 previsti dal D.Lgs. 59/2005”; 

 -  la  D.G.R.  n.  155  del  16/02/2009  “Prevenzione  e  riduzione  integrate  dell’inquinamento  (IPPC)  – 
 Modifiche  e  integrazioni  al  tariffario  da  applicare  in  relazione  alle  istruttorie  e  ai  controlli 
 previsti dal D.Lgs. 59/2005”; 

 -  la  V^  Circolare  della  Regione  Emilia  Romagna  PG/2008/187404  del  01/08/2008  “Prevenzione 
 e  riduzione  integrate  dell’inquinamento  (IPPC)  –  Indicazioni  per  la  gestione  delle 
 Autorizzazioni  Integrate  Ambientali  rilasciate  ai  sensi  del  D.Lgs.  59/05  e  della  Legge 
 Regionale n. 21 del 11 ottobre 2004”; 

 -  la  D.G.R.  n.  497  del  23/04/2012  “Indirizzi  per  il  raccordo  tra  procedimento  unico  del  SUAP  e 
 procedimento AIA (IPPC) e per le modalità di gestione telematica”; 

 -  la  D.G.R.  n.  1795  del  31/10/2016  “Direttiva  per  lo  svolgimento  di  funzioni  in  materia  di  VAS, 
 VIA, AIA ed AUA in attuazione della L.R. n. 13/2015”; 

 -  la  D.G.R.  n.  2124  del  10/12/2018  “Piano  regionale  di  ispezione  per  le  installazioni  con 
 Autorizzazione  Integrata  Ambientale  (AIA)  e  approvazione  degli  indirizzi  per  il  coordinamento 
 delle  attività  ispettive”  e  successiva  Determinazione  regionale  n.  16979  del  19/09/2019 
 “Approvazione  rettifiche  degli  allegati  B  e  C  della  Delibera  di  Giunta  Regionale  n.  2124  del 
 10/12/2019”; 

 -  l’Atto  del  Dirigente  Determinazione  n.  356  del  13/01/2022  “Approvazione  della 
 programmazione  regionale  dei  controlli  per  le  installazioni  con  Autorizzazione  Integrata 
 Ambientale  (AIA)  per  il  triennio  2022-2024,  secondo  i  criteri  definiti  con  la  deliberazione  della 
 giunta  regionale  n.  2124/2018”,  Regione  Emilia  Romagna,  Atti  amministrativi  Giunta 
 Regionale; 
 richiamata  la  Determinazione  n.  2750  del  26/05/2023  di  riesame  dell’Autorizzazione  Integrata 

 Ambientale  rilasciata  alla  Ditta  Suincom  S.p.A.  avente  sede  legale  in  via  del  Cristo  n.  12/14,  a 
 Solignano  Nuovo  di  Castelvetro  di  Modena  (MO),  in  qualità  di  gestore  dell’impianto  con  attività  di 
 trattamento  e  trasformazione  di  materie  prime  animali  per  la  produzione  di  prodotti  alimentari 
 (punto  6.4.b.1,  All.  VIII  alla  Parte  Seconda  del  D.Lgs.  152/06  e  s.m.)  sito  presso  la  sede  legale 
 dell’impianto, per una capacità massima produttiva di 261 t/giorno di prodotti alimentari; 
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 vista  la  comunicazione  di  modifica  non  sostanziale  dell’AIA  presentata  da  Suincom  S.p.A. 
 mediante  il  Portale  Regionale  AIA  “Osservatorio  IPPC”  in  data  29/12/2023  (assunta  agli  atti  con 
 prot.  n.  4718  del  11/01/2024)  con  la  quale  il  gestore  comunica  la  decisione  di  dotare  la  macchina 
 lavaggio  cassette  già  esistente  di  apposito  impianto  di  aspirazione  che,  per  mantenere  l’igiene 
 dell’ambiente  di  lavoro,  provvederà  alla  captazione  del  vapore  acqueo  prodotto  durante  i  cicli  di 
 lavaggio e risciacquo. In particolare, con la modifica richiesta il gestore specifica che: 
 ₋  per quanto riguarda le emissioni in atmosfera: 

 1.  è  prevista  l’aggiunta  di  un  nuovo  punto  di  emissione  E5  “macchina  lavaggio  cassette”  per  il 
 quale,  in  analogia  con  quanto  già  autorizzato  per  E3,  sono  richieste  le  seguenti 
 caratteristiche:  3000  Nmc/h  di  portata,  16  h/g  di  funzionamento,  8  m  di  altezza  e  limite  di  5 
 mg/Nmc per l’inquinante “sostanze alcaline”; 

 2.  al  fine  di  non  aumentare  il  flusso  di  massa  autorizzato  per  l’inquinante  “sostanze  alcaline”  è 
 richiesta  la  riduzione  della  portata  del  punto  di  emissione  E3  da  6000  a  3000  Nmc/h,  in 
 quanto,  dall’analisi  del  funzionamento  nel  tempo  della  macchina  lavaggio  carrelli,  si  è 
 rilevato  che  la  portata  di  6000  Nmc/h  era  stata  sovrastimata  in  fase  progettuale  e  che  per 
 garantire  l’igiene  dell’ambiente  di  lavoro  durante  il  funzionamento  della  macchina  è 
 sufficiente una portata inferiore; 

 ₋  non  sono  previste  particolari  variazioni  della  rumorosità  generale  e  degli  impatti  al  confine  e  ai 
 recettori,  in  quanto  la  macchina  lavaggio  cassette  è  già  installata  e  funzionante  ed  il  motore 
 dell’aspirazione  che  si  intende  installare  verrà  montato  sulla  macchina  all’interno  dello 
 stabilimento  ed  il  camino  di  emissione  sarà  di  dimensioni  ridotte.  Inoltre,  l’ultima  valutazione  di 
 impatto  acustico  eseguita  a  Marzo  2022  non  ha  evidenziato  particolari  criticità  associate 
 all’installazione; 

 ₋  non  sono  previste  variazioni  per  quanto  riguarda  la  capacità  massima  di  trattamento  autorizzata, 
 le  materie  prime,  i  consumi  energetici,  il  bilancio  idrico,  tipologia  e  produzione  di  rifiuti  e 
 scarichi idrici in quanto la macchina per il lavaggio cassette è già esistente; 

 Alla  domanda  di  modifica  suddetta  sono  allegate  planimetrie  aggiornate  delle  emissioni  in 
 atmosfera, degli scarichi  e le schede tecniche di sicurezza dei prodotti detergenti utilizzati; 

 dato  atto  che  in  data  28/12/2023  il  gestore  ha  provveduto  al  pagamento  delle  spese  istruttorie 
 dovute  in  riferimento  alla  comunicazione  sopra  citata,  che  si  configura  come  “modifica  non 
 sostanziale che comporta l’aggiornamento dell’Autorizzazione”; 

 considerato  che  il  gestore  in  merito  alle  modifiche  suddette  ha  preventivamente  presentato 
 istanza  di  valutazione  ambientale  preliminare  ai  sensi  dell’art.  6,  comme  9  bis  del  D.Lgs.  152/06 
 alla  Regione  Emilia  Romagna  la  quale,  con  comunicazione  dell’Area  Valutazione  Impatto 
 Ambientale  e  Autorizzazioni  del  22/12/2023  (assunta  agli  atti  con  prot.  218948  del  22/11/2023),  ha 
 valutato  che  “  le  modifiche  richieste  non  necessitano  di  essere  sottoposte  a  verifica  di 
 assoggettabilità  a  VIA  (screening)  in  ragione  della  presumibile  assenza  di  impatti  ambientali 
 significativi e negativi  ”; 

 preso atto della valutazione suddetta e verificato che le modifiche richieste: 
 ₋  non  comportano  alcuna  variazione  per  quanto  riguarda  il  ciclo  produttivo  aziendale,  la  capacità 

 massima di produzione; 
 ₋  non prevedono un aumento dei flussi di massa autorizzati per i singoli inquinanti; 
 ₋  non  comportano  variazioni  significative  per  quanto  riguarda  le  materie  prime,  la  produzione  di 

 rifiuti, il bilancio idrico, gli scarichi idrici ed i consumi energetici; 
 ritenuto necessario: 

 ₋  aggiornare  il  quadro  delle  emissioni  autorizzato  con  le  modifiche  suddette  prevedendo  anche  per 
 E5  un  autocontrollo  annuale  per  portata  e  sostanze  alcaline.  Non  si  ritiene  necessario,  come  per 
 E3, impianto di abbattimento specifico; 
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 ₋  che  il  gestore  per  il  punto  di  emissione  E5  effettui  comunicazione  di  messa  in  esercizio  ed 
 effettui un’analisi in singolo per portata ed inquinante alla data di messa a regime; 

 ₋  che  il  gestore  per  il  punto  di  emissione  E3  alla  data  di  messa  a  regime  di  E5  effettui  un 
 autocontrollo straordinario per portata ed inquinante; 

 verificato  che  le  modifiche  comunicate  si  configurano  come  non  sostanziali  e  ritenendo 
 necessario aggiornare l’Autorizzazione Integrata Ambientale alla luce di tali modifiche; 

 preso atto, inoltre, che il gestore in adempimento: 
 ₋  a  quanto  prescritto  alla  sezione  D1  dell’Allegato  I  dell’AIA  e  nel  rispetto  della  scadenza  prevista 

 dalla  BATC  del  settore  alimentare  in  data  30/11/2023  ha  presentato  un  sistema  di  gestione 
 ambientale  (S.G.A.)  completo  delle  caratteristiche  riportate  nella  BAT1  (assunto  agli  atti  con 
 prot.  n.  204973  del  01/12/2023)  e  comprensivo  del  “Piano  di  efficienza  energetica”  (che  può 
 essere  ricompreso  nel  S.G.A.)  avente  le  caratteristiche  richieste  a  quanto  previsto  dalla  BAT6, 
 lettera a)  ; 

 ₋  a  quanto  prescritto  al  punto  n.9  della  sezione  D2.2  dell’Allegato  I  dell’AIA  in  data  17/07/2023 
 ha  trasmesso  relazione  tecnica  (assunta  agli  atti  con  prot.  n.  124255)  in  cui  viene  dettagliato  nello 
 specifico che: 
 1.  è  stato  realizzato  il  convogliamento  delle  acque  reflue  derivate  dall’area  lavaggio  cassoni 

 refrigerati dei camion al depuratore aziendale; 
 2.  le  spazzole  dell’impianto  lavaggio  camion  sono  scollegate  dalla  corrente  elettrica  ed  il 

 lavaggio avviene manualmente con lance idro-pulitrici; 
 3.  la  griglia  e  la  vasca  di  sedimentazione  di  pretrattamento  esistente  dei  reflui  del  lavaggio 

 cassoni sono state oggetto di pulizia e manutenzione, verificando l’integrità delle stesse; 
 4.  in  concomitanza  con  la  realizzazione  degli  interventi  sulla  rete  fognaria,  sono  stati  realizzati 

 dei  tratti  di  collegamento  degli  scarichi  delle  acque  reflue  derivate  dall’utilizzo  delle 
 macchine  lava-coltelli,  alla  rete  di  raccolta  delle  acque  reflue  industriali  per  il  trattamento, 
 prima dello scarico in pubblica fognatura; 

 5.  nessuna  modifica  è  stata  apportata  al  funzionamento  all’impianto  di  depurazione  in  quanto, 
 è  emerso,  da  opportune  verifiche,  che  l’impianto  è  in  grado  di  supportare  il  trattamento  della 
 quota  aggiuntiva  derivata  del  lavaggio  cassoni  refrigerati  dei  camion  e  delle  macchine 
 lava-coltelli; 

 6.  le  pendenze  della  pavimentazione  nell’area  lavaggio  dei  cassoni  refrigerati  dei  camion 
 convogliano  l’acqua  verso  la  griglia  di  raccolta  eliminando  la  possibilità  di  contaminazione 
 della rete delle acque meteoriche; 

 7.  è  stata  realizzata  la  copertura  di  buona  parte  della  sezione  della  griglia  lasciando  scoperto 
 solo  un  breve  tratto  nella  zona  di  sosta  del  camion,  sufficiente  alla  raccolta  dei  reflui 
 generati  dal  lavaggio,  ciò  al  fine  di  limitare  al  minimo  l’apporto  di  acque  meteoriche 
 eventualmente  raccolte  dalla  griglia  durante  gli  eventi  meteorici  ed  evitare  problemi  di 
 criticità idraulica al tratto fognario aziendale; 

 valutato  che  le  documentazioni  suddette  e  gli  interventi  eseguiti  sono  rispondenti  a  quanto 
 prescritto; 

 viste: 
 -  la D.D.G. 130/2021 di approvazione dell’Assetto organizzativo generale dell’Agenzia; 
 -  la  D.G.R.  n.  2291/2021  di  approvazione  dell’Assetto  organizzativo  generale  dell’Agenzia  di  cui 

 alla citata D.D.G. n. 130/2021; 
 -  la  D.D.G.  n.  75/2021  –  come  da  ultimo  modificata  con  la  D.D.G.  n.  19/2022  –  di  approvazione 

 dell’Assetto  organizzativo  analitico  e  del  documento  Manuale  organizzativo  di  Arpae 
 Emilia-Romagna; 
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 richiamate: 
 -  la  Deliberazione  del  Direttore  Generale  n.  DEL-2019-96  con  la  quale  sono  stati  istituiti  gli 

 Incarichi di Funzione in Arpae Emilia-Romagna per il triennio 2019/2022; 
 -  la  Determinazione  del  Responsabile  dell’Area  Autorizzazioni  e  Concessioni  Centro  n.  959/2021 

 e  le  successive  Deliberazioni  del  Direttore  Generale  n.  129  del  18/10/2022  e  n.  100  del 
 23/10/2023  con  cui  sono  stati  conferiti  e  prorogati  gli  incarichi  di  funzione  sino  al  31/03/2024, 
 tra cui quello alla dott.ssa Anna Maria Manzieri; 

 -  la  Deliberazione  del  Direttore  Generale  n.  163  del  22/12/2022  di  conferimento  ad  interim  alla 
 dott.ssa  Valentina  Beltrame  degli  incarichi  dirigenziali  di  responsabile  del  Servizio 
 Autorizzazioni  e  Concessioni  di  Modena  e  di  Responsabile  Area  Autorizzazioni  e  Concessioni 
 Centro; 

 reso noto che: 
 -  il  titolare  del  trattamento  dei  dati  personali  forniti  dal  proponente  è  il  Direttore  Generale  di  Arpae 

 e  il  Responsabile  del  trattamento  è  la  Dott.ssa  Valentina  Beltrame,  Responsabile  di  Area 
 Autorizzazioni e Concessioni Centro di Arpae; 

 -  le  informazioni  di  cui  all’art.  13  del  D.Lgs.  196/2003  sono  contenute  nell’Informativa  per  il 
 trattamento  dei  dati  personali  consultabile  presso  la  segreteria  di  Arpae  -  SAC  di  Modena,  con 
 sede  in  Modena,  via  Giardini  n.  472  e  disponibile  sul  sito  istituzionale,  su  cui  è  possibile  anche 
 acquisire le informazioni di cui agli artt. 12, 13 e 14 del regolamento (UE) 2016/679 (RGDP); 

 per quanto precede, 
 l’incaricata di funzione determina 

 -  di  autorizzare  le  modifiche  comunicate  e  di  aggiornare  l’Autorizzazione  Integrata  Ambientale 
 rilasciata  con  la  Determinazione  n.  2750  del  26/05/2023  di  riesame  alla  Ditta  Suincom  S.p.A., 
 avente  sede  legale  in  via  del  Cristo  n.  12/14,  a  Solignano  Nuovo  di  Castelvetro  di  Modena  (MO), 
 in  qualità  di  gestore  dell’impianto  con  attività  di  trattamento  e  trasformazione  di  materie  prime 
 animali  per  la  produzione  di  prodotti  alimentari  (punto  6.4.b.1,  All.  VIII  alla  Parte  Seconda  del 
 D.Lgs. 152/06 e s.m.) sito presso la sede legale dell’impianto, come di seguito indicato: 
 a.  il  punto 1  della  Sezione D2.4  dell’Allegato I viene sostituito con il seguente: 

 “  1. Il quadro complessivo delle emissioni autorizzate ed i limiti da rispettare sono i seguenti: 
 Caratteristiche delle emissioni 
 e del sistema di depurazione 

 Concentrazione massima 
 ammessa di inquinanti 

 Metodo di campionamento e 
 analisi 

 PUNTO DI DI 
 EMISSIONE E3 - 

 Macchina Lavaggio 
 Carrelli 

 PUNTO DI DI 
 EMISSIONE E5 - 

 Macchina Lavaggio 
 Cassette 

 Messa a regime  -  (*)  (*) 

 Portata massima (Nmc/h)  UNI EN ISO 16911:2013  3000  3000 

 Altezza minima (m)  -  8  8 

 Durata (h/g)  -  16  16 

 Sostanze alcaline  Campionamento UNI EN 13284-1: 
 2017 + analisi NIOSH 7401  5  5 

 Impianto di depurazione  -  -  - 

 Frequenza autocontrolli  -  Annuale per portata, 
 sostanze alcaline 

 Annuale per portata, 
 sostanze alcaline 

 (*) rif. prescrizioni riportate nel presente atto di modifica AIA 

 –  di stabilire che il gestore deve: 
 1.  comunicare  la  data  di  messa  in  esercizio  degli  impianti  nuovi  o  modificati  (  E5  )  con 

 almeno  15  giorni  di  anticipo  a  mezzo  PEC  ad  Arpae  di  Modena  e  Comune  di 
 Castelvetro  di  Modena.  Tra  la  data  di  messa  in  esercizio  e  quella  di  messa  a  regime 
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 (periodo  ammesso  per  prove,  collaudi,  tarature,  messe  a  punto  produttive)  non  possono 
 intercorrere più di 60 giorni  ; 

 2.  comunicare  a  mezzo  PEC  ad  Arpae  di  Modena  e  Comune  di  Castelvetro  di  Modena  i 
 dati  relativi  alle  analisi  di  messa  a  regime  delle  emissioni,  ovvero,  i  risultati  dei 
 monitoraggi  che  attestano  il  rispetto  dei  valori  limite,  effettuati  possibilmente  nelle 
 condizioni  di  esercizio  più  gravose,  entro  i  30  giorni  successivi  alla  data  di  messa  a 
 regime degli impianti nuovi o modificati  ; in particolare: 

 –  relativamente  al  punto  di  emissione  E5  un’analisi  per  la  portata  e  sostanze  alcaline 
 alla data di messa a regime; 

 3.  effettuare  per  il  punto  di  emissione  E3  un  autocontrollo  straordinario  per  portata  e 
 sostanze  alcaline  in  concomitanza  con  la  data  di  messa  a  regime  di  E5  ed  inviare  i 
 risultati  a  mezzo  PEC  all’ARPAE  di  Modena  ed  al  Comune  di  Castelvetro  di  Modena 
 (MO) assieme a quelli previsti al punto precedente; 

 –  di  stabilire  che  il  presente  provvedimento  ha  la  medesima  validità  della  Determinazione  n. 
 2750  del  26/05/2023  di  riesame  dell’Autorizzazione  Integrata  Ambientale  rilasciata  alla 
 Ditta Suincom S.p.A.; 

 –  di  fare  salvo  il  disposto  dell’Autorizzazione  Integrata  Ambientale  rilasciata  con  la  Det.  n. 
 2750 del 26/05/2023, per  quanto non modificato dal presente atto  ; 

 –  di  inviare  copia  della  presente  autorizzazione  alla  Ditta  Suincom  S.p.A.  ed  Comune  di 
 Castelvetro  di  Modena,  per  il  tramite  del  SUAP  per  le  Attività  Produttive  dell’Unione  Terre 
 di Castelli - Sede di Castelvetro di Modena; 

 –  di  informare  che  contro  il  presente  provvedimento,  ai  sensi  del  D.Lgs.  2  luglio  2010  n.  104, 
 gli  interessati  possono  proporre  ricorso  al  Tribunale  Amministrativo  Regionale  competente 
 entro  i  termini  di  legge  decorrenti  dalla  notificazione,  comunicazione  o  piena  conoscenza, 
 ovvero,  per  gli  atti  di  cui  non  sia  richiesta  la  notificazione  individuale,  dal  giorno  in  cui  sia 
 scaduto  il  termine  della  pubblicazione  se  questa  sia  prevista  dalla  legge  o  in  base  alla  legge. 
 In  alternativa,  ai  sensi  del  DPR  24  novembre  1971  n.  1199,  gli  interessati  possono  proporre 
 ricorso  straordinario  al  Presidente  della  Repubblica  entro  120  giorni  decorrenti  dalla 
 notificazione, comunicazione o piena conoscenza; 

 –  di  stabilire  che,  ai  fini  degli  adempimenti  in  materia  di  trasparenza,  per  il  presente 
 provvedimento  autorizzativo  si  provvederà  alla  pubblicazione  ai  sensi  dell’art.  23  del  D.Lgs. 
 33/2013 e del vigente Piano Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO) di Arpae; 

 –  di  stabilire  che  il  procedimento  amministrativo  sotteso  al  presente  provvedimento  è  oggetto 
 di  misure  di  contrasto  ai  fini  della  prevenzione  della  corruzione,  ai  sensi  e  per  gli  effetti  di 
 cui  alla  Legge  n.  190/2012  e  del  vigente  Piano  Integrato  di  Attività  e  Organizzazione 
 (PIAO) di Arpa. 

 La presente autorizzazione è costituita complessivamente da n. 5 pagine. 
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